UN SOGNO

Nel 1954 la Madre scrisse il testo che segue. Originariamente esso era destinato all’Ashram, dove aveva trovato un terreno fertile per realizzare questa visione.

Nel 1964, sentendo che qualcosa era cambiato nell’atmosfera terrestre, la Madre decise di lanciare il progetto di Auroville che mira a manifestare questo sogno.

Dovrebbe esserci in qualche angolo della terra un luogo in cui nessuna nazione abbia il diritto di dire, “ E’ mio”, un luogo dove ogni uomo di buona volontà, con una sincera  aspirazione, possa liberamente vivere come cittadino del mondo obbedendo ad una sola autorità, quella della Verità  Suprema. Un luogo di pace, di concordia, di armonia, dove gli istinti combattivi dell’uomo siano utilizzati esclusivamente per vincere la causa delle sue miserie e della sua sofferenza, per superare la debolezza e l’ignoranza, per trionfare sui propri limiti e sulle proprie incapacità.  Un luogo dove i bisogni dello spirito e la ricerca del progresso prevalgano sul soddisfacimento dei desideri e delle passioni, sulla ricerca del piacere e del godimento materiale.
In questo luogo i bambini potrebbero crescere e svilupparsi integralmente senza perdere il contatto con la loro anima, l’istruzione sarebbe data non per superare esami o ottenere diplomi e sistemazioni, ma per arricchire le facoltà esistenti e farne nascere di nuove. In questo luogo i titoli e le situazioni sarebbero sostituiti da occasioni per servire e organizzare, si provvederebbe in ugual misura ai bisogni di ognuno e la superiorità intellettuale morale e spirituale si tradurrebbe, nell’organizzazione generale, non in maggior piacere e potere, ma in maggiori doveri e responsabilità. La bellezza in tutte le forme artistiche (pittura, musica e letteratura) sarebbe a tutti ugualmente accessibile, essendo la capacità di partecipare alle gioie che essa dà, limitata unicamente dalla capacità di ognuno e non dalla posizione sociale e finanziaria.
Ciò perché in questo luogo  ideale il denaro non sarebbe più il padrone sovrano. Il valore personale avrebbe un’importanza infinitamente superiore a quella della ricchezza e della posizione sociale. Il lavoro non sarebbe un mezzo per guadagnarsi la vita, ma il mezzo per esprimere e sviluppare le proprie capacità e possibilità, servendo contemporaneamente l’insieme del gruppo che, da parte sua, provvederebbe alle necessità dell’esistenza e al campo d’azione d’ognuno.
In sintesi, sarebbe un luogo in cui le relazioni tra esseri umani, che di solito sono quasi esclusivamente basate sulla concorrenza e la competizione, sarebbero sostituite da sentimenti di emulazione, di collaborazione e di reale fraternità
La terra non è ancora pronta per realizzare un simile ideale perché l’umanità non possiede ancora la conoscenza sufficiente per capirlo e adottarlo, né la forza cosciente indispensabile per la sua esecuzione ed è perciò che lo chiamo un sogno. 
Tuttavia questo sogno sta diventando realtà, è a ciò che tendiamo con ogni sforzo all’Ashram di Sri Aurobindo, su piccola scala e con i nostri mezzi limitati. La realizzazione è certo lontana dall’essere perfetta, ma è progressiva. Poco a poco avanziamo verso il nostro fine che speriamo un giorno di poter presentare al mondo come un mezzo pratico ed efficace per uscire dal caos,  per nascere ad una nuova vita più armoniosa e più vera.










Mère 

PERCHE’ AUROVILLE

Questo è il tempo del Grande Senso.

Guardiamo a sinistra e a destra, creiamo nuove teorie, riformiamo le chiese e cerchiamo una strada per distruggere il Sistema che ci soffoca, ma lottiamo nel senso sbagliato…

Vogliamo migliorare la nostra esistenza, ma non è più il tempo di migliorare il presente: si deve forse migliorare il putridume? – Ora è tempo di QUALCOS’ALTRO. “Qualcos’altro” non vuole dire la stessa cosa con un miglioramento…

Dobbiamo invece guardare al Grande Senso…

Questo è quanto dice il Grande Senso:
“ Siamo nati tanti milioni di anni fa – una molecola, un gene, un frammento di plasma tremante – ed abbiamo dato origine al dinosauro, al granchio, alla scimmia. E siccome i nostri occhi si sono fermati a metà strada, avremmo potuto affermare (e con ragione) che il babbuino era l’apice della creazione che non c’era niente di meglio da fare se non migliorare le nostre capacità scimmiesche e creare il Regno Unito delle Scimmie. Forse stiamo ripetendo lo stesso errore oggi nella nostra foresta di cemento… E’ veramente l’uomo il fine di tutti questi milioni di anni di sforzi? – La laurea per tutti e la lavatrice?...
“Il Grande Senso”, il Vero Senso ci dice che l’uomo non è il punto finale. Non è il trionfo dell’uomo che vogliamo, non è il miglioramento di un gnomo intelligente, ma un altro essere sulla terra, un’altra razza fra noi

Sri Aurobindo ha detto, “L’uomo è un essere di transizione”. Noi siamo nel pieno di questa transizione che sta scoppiando da tutte le parte nel mondo.

E’ il Grande Senso, il Vero Senso ci dice che la sola cosa da farsi e metterci al lavoro per trovare il segreto della transizione, il “grande passaggio” verso l’essere nuovo – come un giorno abbiamo trovato il passaggio dalla scimmia all’uomo – e collaborare alla nostra evoluzione invece di girare in tondo ed appropriarci di falsi poteri per regnare su una falsa vita.

Ma dov’è la leva di questa trasmutazione?
E’ all’interno.

“C’è una coscienza dentro di noi, un potere interiore, quello stesso che spingeva il dinosauro, il granchio, la scimmia, l ‘uomo, che spinge ancora, che vuole andare più lontano, che si riveste di una forma sempre più perfezionata a misura della crescita del suo strumento, che CREA nuova forma, è questa la leva della trasmutazione. Invece di lasciare che l’evoluzione avvenga attraverso millenni di tentativi infruttuosi, dolorosi di morti inutili e di false rivoluzioni  che non rivoluzionano niente, possiamo accorciare i tempi, possiamo lavorare per un’evoluzione concentrata, possiamo essere i creatori coscienti dell’Essere nuovo.
In verità è il tempo della Grande Avventura. L’Avventura è dentro, la Libertà è dentro, lo Spazio è dentro e cosi la trasformazione del nostro mondo attraverso il potere dello spirito. Perché, in realtà questo Potere era là da sempre, supremo, onnipotente, che spingeva verso l’evoluzione, era lo Spirito nascosto che cresceva per diventare lo Spirito manifestato sulla terra e se noi abbiamo fiducia, se vogliamo questo supremo potere, se abbiamo il coraggio di scendere nei nostri cuori, allora tutto è possibile perché Dio è in noi.
                                                                             Mère

